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Quale e quanto sia in oggi U generale 
convkicimenh dei salutari e prodigtosi effetti 
dei lagni marini a prò dei fanciulli affetti 
da scrofola e da Unfaticismot lo dimostra os- 
sa! pià delie sdenUfiche e^posisioni, U rapido 
diffondersi ed il successivo moltiplicarsi su 
Uate le spiaggie dei mari di questa moderna 
ansi reeenUssima isHtusione. Infoiti dopo V o- 
spizio sorto in Viareggio^ fruito di una idea 
eminentemenle pratica ed umanitaria nata 
nella mente e nel cuore del chiarissimo me- 
dico Fiorentino Giuseppe .Barellai^ sul Me- 
diterraneo e sM Adriatico si arganissarono 
in breve ospizi di simil fatta a Livorno, a Vol- 
trif a Sestrif a Nervi, a Forte d^ Ansio, a Fano 
a Smini, a 8. Benedetto del Tronto, eme pur 
si accinge di fare Venezia ; e la Francia non si 
toOo n'ebbe eoniessa, non si peritò, secondo U 
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di far aita una tale idea ed una tale iati- 
UutUme^ e eapene in breve tutte le sue easte di 

Case-ospizi pei fanciulli poveri^ affetti da scr<h 
foiósi. Le rapide radicali ed inumeretfoli gua- 
rigioni ottenuie in questi staMlimenti in tutte 
le svariate forme ed intensità di natura della 
scrofola e del HnfatidsmOf toccano quasi al 
miracoloso, demando ad «n temjìo stesso mera- 
viglia ed emozione^ in guisa die quotidianamente 
se ne repUcano^ se ne glorificano nei giornali 
medici e negli altri periodici i benefici e quasi 
incredibili risuUamcnti ; nè tali fatti valsero 
a destare solo netta gente deWarte V entusia- 
smo e V ammirazione per questi lagni rigenera- 
tori^ ma scossero e ridestarono pure V estro poetico 
a celebrarne le lodi ed i portenti, in alcuni 
animi sensibili ed ardenti ammiratori di tutto 
dò che hawi di bello e di utile, e nei valorosi ed 
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esperti nelV arte di verseggiare. Una appunto 
di queste poesie relativa a questo argomento^ 
tutta cuore e fantasia, è quella che qui offrtO' 
mo al pubblico; concetto e lavoro delV egregio 
nostro concittadino prof. Zanella a tutti ben 
nata per h preMtose doti delP animo suo, e 
per la faìna di valentia poetica acquistatasi 
per altri pregievolissimi lavori di simil genere, 
Ilgli, soUeeikUo daUo stesso Barétkn, fi$ 
uno dei primi ad avviare pratiche qui in Vi- 
cenza per la diffusione nel Veneto della san- 
tissima e prowidemfiale istitusiane degli Ospi- 
gi Marini, offri graziosamente al Comitato 
medico di Vicenza questa sua affettuosa e com- 
movente composisiùne aUo scopo appunto di 
utili zzarla a vantaggio di questa pia istitu- 
zione. E U Gomitato medico di Vicenza, che 
nel suo intimo convincimento detPi^itità e 



deUa mparianea grandissima di questa opera 
benefica e salutare aveva già votato ad una- 
nimUà r ardine del giorno di adesione e di 
aiUtfa eooperiuione oXlo scopo di associare la 

propria città e provincia a quella istitujsionej 
fu ben sollecito ad accettare quella gentile of- 
ferta, assumendone a tutta sua cura e spese 
la pubblicazione par la stampa, usufruttandone 
cosi lo spaccio a beneficio dei fanduiU scro- 
folosi. 

Pel Comitato Modùto ViemUÒM 
il relatore 

MARIO d: bucchia 
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onda, che blanda 

Gli niorinora al piede, 
Disutil ghirlanda 
Di perle non chiede; 
Non chiedo di porpore 
Inane tributo 
n bimbo sparuto. 



Sul mare, che freme 
Tra lidi remoti, 
Esulta la speme 
D'audaci piloti; 
Da lungi riportano 
Profumi e diamanti 
Avari mercanti. 



Di bendo straniere, 
Di gemme e coialli 
Incedono altere 
Le vergini a*balJi; 
D* estrame delizie 
Odora la vesta 
Càe il fasto calpesta. 

Ma questi tapini 

Che, quando la brezza 
De' rosei mattini 

I prati carezza, 
Sedersi decrepiti 
Suir uscio rimira 
La madre e sospira; 

Di fasce cruente 

II collo ravvolti; 
Progenie dolente 

tumidi volti, 
Che, tocche del vivere 
Appena le porte, 
Artigliti la morte; 



Ai Hutto, elio blando 
Asperge le rì?e, 
Commetton tremando 
Le membra mal tìto; 
Air onde dal giacile 
Lor piede battuto 
Domandan salate. 



Si mesce co* Tenti; 
Perenne, fecondo 
Per l'ampie correnti 
Che Asciano il mondo, 
Si volve lo spirito 
Ohe innoTa il creato 
Col pronubo fiato. 



Bagli antri sonori 

Che il musco riveste, 
Tra viscidi fiorì 
E frali foreste 
Si vibra, si turbina* 
Anela ali* uscita 
Gigante la vita. 



Koi, pallide schiatte 

Che afiiuuia il peonero» 
Che aeridiia combatte 
La sete del vero, 
Noi fhmte nell'ansia 
D* eccelse riscoese 
Abbiamo le posse. 



Varchiamo con loco 
Deserti e procelle; 
Pesiamo per gioco 
I mari e le stelle; 
Più ratta del folgore 
Gli spazi trasvola 
La nostra parchi; 



Ma sotto gli allori 

Che velan la fronte, 

edaci malori 
TiBspaion V impronte; 
Con mani, che tremano, 
Strìngiamo il bicchiere 
Che ha colmo il piacere. 



Ta» iDua, disserra 
n gremlK^ materno; 

Tu svecchia la terra, 
Tu, giovane etemo; 
Sommergi, ritempera 
Neil' cade lustrali 
Le razze mortali. 



Bai fondo ruggendo, 

0 mare, sovente 
Con Yortice orrendo 
, Opprimi la gente, 
Ohe credula al placido 
Tuo Tolto mal fido 
Disdoglie dal lido. 

Pel guardo, che colti 
Ne' gorghi crudeli 
Qae*TÌvì sepolti 
llivolgono a' cieli ; 
Fe* lerci cadaveri 
Ohe a' lidi piangenti 
Orribile avventi; 



All'egro drappello 

Ohe mite Vimplora, 
Di sangne norello 
Le membra ristora; 
Gioiose 8i affisino 
Ne' volti legs:iaclri 
Le attonite, luadri. 



G. Zanella 
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